
VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
SEDUTA N. 11/2014 del 17 luglio 2014  

 
Il giorno giovedì 17 luglio 2014, alle ore 14,30, presso la sede amministrativa di Via Beatrice d’Este, 
28 in Rho, convocati con mail su incarico del Presidente, i signori consiglieri si sono riuniti per deliberare 

sulle proposte iscritte all’ordine del giorno. 

Presiede l’adunanza il presidente Primo Mauri. 
Assistono: il direttore di Sercop, Guido Ciceri e, in qualità di segretaria verbalizzante, Barbara Carolo 

dell’Ufficio Amministrativo  
Alla seduta odierna risultano presenti: 

 

Primo Mauri     Presidente 
Calogero Mancarella   Consigliere 

Claudio Mariani   Consigliere 
Maria Luisa Stocchi   Consigliere 

   

 
Componenti presenti: 4 

Componenti assenti:   1 
 

 

 
Il Direttore relaziona sulla necessità di prevedere interventi sperimentali a famiglie o persone con 

minori che devono affrontare momenti di fragilità legati alla funzione genitoriale o alle dinamiche di 
coppia. L’esigenza è stata espressa dal Tavolo delle Politiche Sociali collegata all’apertura del Centro 

Prima Infanzia di Vanzago e all’esperienza del “Posto delle parole”.  

Lo strumento individuato per l’erogazione di tali tipi di interventi è uno voucher da riconoscersi 
direttamente alle famiglia, previa valutazione effettuata dal servizio sociale di base comunale. Tale 

modalità dovrà prevedere l’accreditamento dei soggetti erogatori che verranno selezionati previa 
verifica di requisiti organizzativi e gestionali per un’adeguata qualità degli interventi offerti e idonea 

specializzazione delle figure professionali.  

Le risorse a copertura della presente misura verranno definite da ciascun Comune autonomamente 
attraverso la definizione di un budget dedicato. 

 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

 Sentita la relazione del Direttore; 

 Visto il verbale del Tavolo politico del 6 Dicembre 2013 che approva: 

o le modalità di accesso ed erogazione del voucher alle famiglie; 

o il bando di accreditamento del soggetto erogatore delle prestazioni;   
 Visto bozza del documento “Modalità di accesso ed erogazione di interventi di sostegno alla 

famiglia mediante voucher”; 

 Visto bozza del bando di accreditamento;   

 Con voti unanimi, espressi per alzata di mano. 

 
DELIBERA 

 

1. Di approvare la misura di Interventi di sostegno alla famiglia mediante voucher; 
2. Di approvare il documento “Modalità di accesso ed erogazione di interventi di sostegno alla 

famiglia mediante voucher”; 
3. Di approvare bando di accreditamento 

4. Di prendere atto che il ciascuna amministrazione comunale individuerà in seguito 
l’ammontare delle risorse da destinare a copertura degli interventi; 

5. Di dare mandato al Direttore per tutti gli eventuali adempimenti discendenti dalla 

Deliberazione. 

DELIBERAZIONE N. 55  Interventi di sostegno alla famiglia mediante voucher 



 

 
 
 

 
Ambito Territoriale del Rhodense 

 
 

Comuni di  
Arese, Cornaredo, Lainate, Pero, Pogliano Milanese, 
Pregnana Milanese, Rho, Settimo Milanese, Vanzago. 

 
 

 
 

MODALITA’ DI ACCESSO ED 
EROGAZIONE DI INTERVENTI DI 

SOSTEGNO ALLA FAMIGLIA MEDIANTE 
VOUCHER  

 

 
 

 
 

 
     
 

 
 

 
 

 

  



 
CRITERI DI ACCESSO AL VOUCHER PER INTERVENTI DI SOSTEGNO ALLA 

FAMIGLIA 
 
 

1 Finalità 
La presente misura sperimentale è volta a sostenere, tramite l’erogazione di 

voucher, le persone che necessitano di supporto nel far fronte a momenti di 
fragilità o fasi di cambiamento nella propria vita o le famiglie che vogliano 
confrontarsi con criticità individuali o legate alle dinamiche di coppia o alla 

funzione genitoriale e ad accompagnarle nell’ individuazione del percorso più 
idoneo al loro bisogno e nell’eventuale invio ai servizi territoriali più idonei.        

Il voucher consente di accedere a famiglie di prestazioni fornite da agenzie 
accreditate attraverso figure professionali specializzate. 

In particolare ciascun voucher dà titolo a ricevere un numero minimo di interventi 
di: valutazione iniziale del bisogno/prima accoglienza, consulenza psico-
pedagogica, mediazione familiare, psicoterapia, partecipazione a gruppi psico-

educativi tematici, logopedia e psicomotricità.  
 

2 Destinatari 
Possono accedere al voucher nuclei familiari o monoparentali, anche con minori 
accolti nel nucleo a seguito di provvedimento di affido residenti nei Comuni di 

Arese, Cornaredo, Lainate, Pero, Pogliano Milanese, Pregnana Milanese, Rho, 
Settimo Milanese, Vanzago. 
 
3 Modalità di accesso 
L’accesso al voucher avviene sulla base di una valutazione effettuata dal Servizio 

Sociale del Comune di residenza, che individuerà le famiglie interessate alla 
misura, fino ad esaurimento delle risorse disponibili.  

Al termine del primo modulo, gli interventi potranno essere rinnovati previa 
assegnazione di ulteriori voucher e sempre a esito di valutazione del Servizio.   
 

4 Entità  
L'importo del voucher ammonta da un minimo di € 50,00 ad un massimo di € 

220,00 a seconda della natura della prestazione da erogare. 
Si riportano di seguito i voucher con indicazione della natura delle prestazioni 
erogabili, il numero degli interventi previsti ed il relativo valore economico: 

 
 

VOUCHER TIPOLOGIA INTERVENTO N. 
INCONTRI 

VALORE 
ECONOMICO 

Prima 
accoglienza 

conoscenza iniziale del bisogno, 

valutazione della domanda, 

inquadramento della situazione 

finalizzato ad individuare 

l’intervento più adatto e all’ 

eventuale invio ai servizi 

territoriali meglio rispondenti al 

bisogno emerso 

3 € 105,00 

Consulenza 

psico-pedagogica 

consultazione da parte di uno 

psicologo e/o pedagogista per far 

fronte a problematiche 

individuali, relazionali di coppia e 

familiari, in modo particolare 

5 € 175,00 



rispetto alla gestione degli aspetti 

legati alla genitorialità  

Mediazione 
familiare 

attività rivolta a coppie separate 

o in fase di separazione con figli 

per la definizione di accordi che 

privilegino l’interesse ed i bisogni 

dei minori 

5 € 175,00  

Psicoterapia percorso indicato per chi 

attraversa momenti di fragilità o 

crisi e intende porre in atto 

cambiamenti di tipo individuale o 

relazionale per ritornare in uno 

stato di equilibrio  

5 € 220,00 

Gruppi tematici 

psico-educativi 

gruppi collettivi gestiti da 

psicologi nei quali vengono 

affrontate tematiche inerenti la 

genitorialità nelle sue varie 

sfumature al fine di condividere 

con altre persone difficoltà 

analoghe 

5 € 50,00 

Logopedia interventi di prevenzione e 

trattamento riabilitativo delle 

patologie del linguaggio e della 

comunicazione in età evolutiva 

che permettono di individuare 

inoltre disturbi specifici di 

apprendimento e di trattarli 

adeguatamente 

5 € 175,00 

Psicomotricità interventi dedicati alla 

prevenzione e riabilitazione di 

patologie neuro psicomotorie e 

neuropsicologiche finalizzati ad 

agevolare l’integrazione armonica 

tra gli aspetti motori, funzionali, 

cognitivi, affettivi e relazionali e a 

stimolare il ridimensionamento 

dei vissuti intrinseci ed 

estrinsechi dell’individuo 

favorendo la conoscenza del 

piacere di sé e quindi la 

socializzazione 

5 € 175,00 

 

 
 

 
6. Trattamento dei dati personali 

I dati personali raccolti saranno trattati in applicazione del D.Lgs 196 del 30 
Giugno 2003 (codice in materia dei dati personali)  e s.m.i. 

 



 
BANDO DI ACCREDITAMENTO PER L’EROGAZIONE DI 

VOUCHER DI SOSTEGNO ALLA FAMIGLIA 
 

Art. 1 - Oggetto 

Le indicazioni contenute nel presente documento sono finalizzate all’individuazione di 
soggetti privati, professionalmente idonei ad erogare interventi di sostegno alle famiglie, 
conformemente alle modalità di accesso ed erogazione approvate dall’ambito territoriale del 
Rhodense. 
Nello specifico i soggetti accreditati dovranno erogare le seguenti tipologie di prestazioni: 
valutazione iniziale della situazione ed inquadramento del bisogno, consulenza psico-
pedagogica, mediazione familiare, psicoterapia, organizzazione di gruppi psico-educativi 
tematici, logopedia e psicomotricità. 
 
Art. 2 - Istituzione dell’Elenco degli Enti accreditati  

L’Ufficio di Piano dell’Ambito del Rhodense, previa istruttoria documentale delle domande 
di accreditamento presentate dai richiedenti, istituisce un apposito Elenco degli enti 
accreditati, che assume carattere di Elenco aperto, con possibilità per i soggetti che si 
ritengano idonei di presentare domanda di accreditamento in ogni momento.  
 
Art. 3 - Requisiti per l’accreditamento 

Per ottenere l’accreditamento i soggetti interessati devono: 
- essere in possesso dei requisiti di ordine generale sulla capacità a contrarre con le pubbliche 
amministrazioni previsti all’art.38 del D. Lgs 163/2006 : “Codice dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” (codice 
degli appalti); 
- essere in possesso dei seguenti requisiti:  
PERSONALE 

disponibilità, fra il personale proprio o mediante incarico professionale, di operatori con 
adeguata qualificazione professionale, comprovata da idoneo curriculum, in relazione alle 
diverse tipologie di interventi previste dalle modalità di erogazione vigenti e nello specifico 
di:    
una figura di psicologo/pedagogista alla quale affidare gli interventi di consulenza psico 
pedagogica, psicoterapia e gruppi psico-educativi tematici; 
una figura di logopedista alla quale affidare interventi di logopedia ….. 
  
RAPPORTI CON L’UTENZA 

Carta dei servizi che illustri gli interventi offerti, le modalità di accesso, le prestazioni erogate, 
le procedure per l’effettuazione dei reclami e degli encomi e i relativi tempi di risposta. 
CAPACITA’ ORGANIZZATIVA: 

stipula di una polizza assicurativa responsabilità civile con un massimale pari ad € 
2.000.000,00; 
presentazione del Bilancio consuntivo dell’ultimo esercizio che evidenzi tutte le fonti di 
copertura dei costi sostenuti; 
per le organizzazioni di nuovo avvio potrà essere presentato un Bilancio preventivo che 
evidenzi tutte le fonti di copertura dei costi sostenuti. 
 
 



 
Art. 4 - Modalità di presentazione della domanda di accreditamento 

La domanda dovrà essere indirizzata a: 
SERCOP - UFFICIO DI PIANO DELL’AMBITO DEL RHODENSE 
VIA BEATRICE D’ESTE 28 – 20017 RHO (MI) 
 
All'esterno della busta principale, da presentare sigillata, dovrà chiaramente indicarsi: 
- UFFICIO DI PIANO – ACCREDITAMENTO PER L’EROGAZIONE DI VOUCHER DI SOSTEGNO 
ALLA FAMIGLIA 
- le generalità del mittente (denominazione, sede, n. tel., n. fax, indirizzo,… ). 
Resta inteso che il recapito rimane a esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo 
la busta non dovesse giungere a destinazione. 
Documenti da presentare: 
a) dichiarazione concernente i requisiti di partecipazione, sottoscritta dal legale 
rappresentante a dimostrazione del possesso di tutti i requisiti richiesti al precedente art. 3, 
redatta utilizzando il modello di domanda allegato (All. 1); 
b) fotocopia, non autenticata, di un documento di identità del legale rappresentante 
sottoscrittore, in corso di validità; 
c) c. copia dello Statuto e/o Atto costitutivo (con evidenziato lo scopo sociale); 
d) Carta dei Servizi; 
e) bilancio consuntivo dell’ultimo esercizio che evidenzi tutte le fonti di copertura dei costi 
sostenuti (o certificazione equipollente in caso di regime contabile semplificato). Per le 
strutture di nuova attivazione Bilancio preventivo che evidenzi tutte le fonti di copertura dei 
costi sostenuti; 
Per informazioni rivolgersi a: Ufficio di Piano Ambito del Rhodense- via Beatrice d’Este 28- 
Rho, telefono 02.93923321/20 e-mail: ufficio.piano@sercop.it 
 
Art. 5 - Selezione dei soggetti da accreditare  

La selezione dei soggetti da accreditare, mediante verifica dei requisiti di cui all’art. 3 del 
presente bando, sarà effettuata dall’Ufficio di Piano dell’Ambito del Rhodense attraverso 
l’acquisizione della corrispondente documentazione probatoria. 
Nel caso di dichiarazioni non veritiere, il Responsabile dell’Ufficio di Piano procede 
all’applicazione delle sanzioni previste dalla legge. 
L’albo degli enti accreditati è composto dall’elenco dei soggetti che forniscono le prestazioni 
in regime di accreditamento ed è costantemente aggiornato mediante cancellazione dei 
soggetti già iscritti, previa verifica del permanere dei requisiti necessari, ed inserimento di 
eventuali nuovi soggetti. 
I soggetti accreditati hanno 15 giorni di tempo dalla comunicazione formale 
dell’accreditamento per informare l’Ufficio di Piano di modificazioni degli aspetti 
organizzativi e di personale con diretta ricaduta sui requisiti di accreditamento. 
L’Ufficio di Piano può altresì procedere d’ufficio alla verifica dei requisiti. 
 
Art. 6 – Effetti dell’ accreditamento 

L’avvenuto accreditamento non comporta automaticamente la possibilità di erogare le 
prestazioni previste dal sistema di accreditamento, bensì l’iscrizione nell’elenco degli enti 
accreditati, dal quale i Servizi Sociali dei Comuni del Rhodense potranno liberamente 
attingere per orientare i destinatari del voucher a sostegno delle famiglie. 
Il perfezionamento dei rapporti giuridici e economici tra accreditante ed accreditato avverrà 
attraverso la sottoscrizione di apposito patto da stipularsi fra SER.CO.P. e l’Ente accreditato, 



nel quale sono precisati i reciproci impegni, la durata, i profili professionali impiegati e gli 
aspetti economici delle prestazioni realizzate. 
L’accreditamento conferisce il diritto al soggetto accreditato di fornire prestazioni ai cittadini 
in nome e per conto dell’ente pubblico, con riconoscimento di corrispettivi da parte dell’ente 
pubblico stesso 
 
Art. 7 - Adempimenti in capo ai soggetti accreditati. 

I soggetti accreditati hanno l’obbligo rispettare degli impegni assunti con la sottoscrizione del 
patto. 
In caso di accertata carenza dei requisiti, non previamente comunicati dal soggetto 
accreditato, l’Ufficio di Piano procede d’ufficio alla cancellazione del soggetto dall’elenco.  
 
Art. 8- Verifiche 

L’Ufficio di Piano procederà a controlli sia a campione che nei casi in cui sorgano fondati 
dubbi sulla veridicità delle informazioni fornite nelle dichiarazioni rese dagli interessati. 
Qualora da tali controlli emergessero dichiarazioni non veritiere, il dichiarante, ferma la 
responsabilità penale ai sensi dell’art. 76 del citato D.P.R., decade dai benefici eventualmente 
conseguenti al provvedimento emanato sulla base di tali dichiarazioni (art. 75 d.P.R. n. 
445/2000). 

 

 


